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Il valore delle Buone Pratiche di Ecologia Integrale

Dobbiamo “organizzare” la speranza (Don Tonino Bello)

E’ più facile dire “Yes we can” se qualcuno ce l’ha fatta da qualche parte

Emulazione, ispirazione ma non copia

Le buone pratiche ambasciatrici di bene comune

Creare reti tra le buone pratiche per realizzare un’alleanza con maggiore massa critica



Art.1 del futuro L’Italia è una repubblica democratica 
fondata su una combinazione armonica del tempo dei 
propri cittadini tra lavoro, formazione permanente, cura 
interpersonale e tempo libero

Un risultato di Cagliari…



Il progresso rispetto a Cagliari
• L’utilizzo di un modello di autovalutazione partecipata

e strutturata per la valutazione delle buone pratiche

• L’integrazione degli indicatori di sostenibilità standard 
(BES, SDG) con i principi della Dottrina Sociale

• L’ingresso delle buone pratiche delle amministrazioni
locali

• La sintesi del rapporto…



Lo strumento utilizzato per Valutare le Buone Pratiche 
di Ecologia Integrale: il NeXt Index®

Il NeXt Index® è uno strumento di 
rendicontazione non finanziaria per 

aziende, comuni, ets, diocesi e 
parrocchie, scuole e università, banche
che nasce con l’obiettivo di misurare e 

valutare in modo partecipato il livello di 
sostenibilità/ecologia integrale delle 

organizzazioni.

Il NeXt Index® è un living 
index community based.

Il NeXt Index® è articolato in 30 
indicatori elementari raggruppati in 6 
aree di valore (L’ente e la governance 

dell’organizzazione; Le persone e 
l’ambiente di lavoro; I rapporti con i 
cittadini/consumatori; La catena di 

fornitura; I comportamenti verso 
l’ambiente naturale; I comportamenti 

verso la comunità locale).



L’integrazione con BES, EDG e principi 
della Dottrina Sociale

Il NeXt Index® è collegato 
con:
1) i principi ESG, 
2) i domini del BES, 

3) gli SDGs,
4) i principi permanenti 

della DSC



Valutare le Buone Pratiche di Ecologia Integrale: i 
principali risultati

271 Buone 
Pratiche di 

Ecologia 
Integrale 
mappate 

SETTORI PREVALENTI: 
1) Agricoltura, silvicoltura e pesca 

(29,24%), 
2) Attività Manifatturiera (27,49%) 
3) Cooperative sociali (13,45%).

ATTIVITÀ PREVALENTE:
1) Sviluppo economico e coesione 

sociale (32,79%),
2) Assistenza sociale e protezione 

civile (31,15%),
3) Cultura, sport e ricreazione 

(24,59%)

DIMENSIONI:
- <10.000 (62,5%)
- 10.000<x<50.000 (21,8%)
- >50.000 (15,7%)





Cooperativa energetica
a S. Giovanni a Teduccio

Diventare prosumer di 
energia…

Benefici economici, sociali e 
ambientali



#BaronePizzini: come 
un'azienda vitivinicola 
della Franciacorta ha 
fatto proprie le sfide 
dell'ecologia integrale, 
tra la scelta del 
biologico, delle energie 
rinnovabili e della 
riduzione degli sprechi.





Dalle Buone Pratiche al Patto di Rete per 
l’Ecologia Integrale
Attraverso il percorso verso le Settimane Sociali di Taranto è stato anche realizzato il primo
Patto di Rete per l’Ecologia Integrale grazie al lavoro della PSL e della Diocesi di Messina.

Il Patto di rete, inserito all’interno del progetto “Cantieri di LavOro Messina” per le future
Settimane Sociali di Taranto 2021, stipulato tra le seguenti organizzazioni: Ufficio per i Problemi
Sociali e il Lavoro dell’Arcidiocesi di Messina – Lipari – S. Lucia del Mela, Progetto Policoro
diocesano, Università degli Studi di Messina, IDS&Unitelm s.r.l, Idib Group s.r.l. e Ieeng Solution
s.r.l., ha l’obiettivo di condividere metodologie e strumenti per rafforzare lo sviluppo delle loro
capacità e di progettualità comuni. In particolare, facendo riferimento all'approfondimento di
tematiche strategiche, di accreditamento scientifico, di organizzazione e management, di
comunicazione e marketing sociale, di progettualità sostenibile, volte al superamento e
rimozione continua degli ostacoli di ordine economico e sociale, che limitando di fatto la libertà
e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona e la sua attiva
partecipazione alla vita sociale, politica, economica della comunità.



Valutare le Buone Pratiche di Ecologia 
Integrale: i principali risultati

Area Azienda Comune ETS Totale 

Organizzazione e Governance 82,62 73,68 89,18 82,91 

Le Persone e l'Ambiente di Lavoro 78,59 78,54 79,95 78,72 

I Rapporti con i Cittadini/Utenti 75,61 71,80 78,08 75,70 

La Catena di Fornitura 67,40 67,39 66,95 66,74 

I Comportamenti verso l'Ambiente Naturale 76,85 83,25 68,65 75,54 

I Comportamenti verso la Comunità Locale 83,11 82,44 84,10 83,10 

 
NeXt Index® Totale Nord Centro Sud 

Totale 75,67 75,32 73,03 76,63 

Aziende 75,81 74,93 70,48 78,04 

Comuni 75,56 72,68 88,47 72,86 

ETS 76,11 79,87 65,67 75,3 
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Valutare le Buone Pratiche di Ecologia 
Integrale: i principali risultati



È iniziata la rilevazione anche nelle 
Diocesi e Parrocchie, un lavoro che 
proseguirà per tutto l’anno.

Quindi, i dati qui riportati sono da 
considerarsi assolutamente 
provvisori e parziali.

Valutare le Buone Pratiche di Ecologia 
Integrale: i principali risultati



Le Buone Pratiche di 
Ecologia Integrale: 
caratteristiche distintive 
trasversali
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Le Buone Pratiche di Ecologia Integrale: caratteristiche 
trasversali



Coesione è competizione

● Indagine ISTAT multiscopo su 400,000 imprese

● Valore aggiunto per addetto (al netto di effetti settore NACE, provincia, dimensione, età…)

● 1. Attenzione al welfare dei dipendenti e alla conciliazione lavoro Famiglia  + 4,000-6,000 euro

● 2. team working come soft skill fondamentale nell’assunzione dei dipendenti + 1,500-2,000 euro

● 3. coinvolgimento degli stakeholders nelle politiche di CSR 2,000-3,000 euro

● 4. investimento sul territorio 11,000-13,000 euro 

La coesività vale 21,000 euro di valore aggiunto per addetto



Le Buone Pratiche di Ecologia Integrale: 
prospettive future
Usare le metriche sviluppate (che ci aiutano ad evitare il rischio di greenwashing)
e l’approccio di autovalutazione partecipata per fare squadra, creare un’alleanza
sui territori tra buone pratiche imprenditoriali, amministrative e di terzo settore
per aumentare la massa critica e la capacità di trasformazione…

….aumentando resilienza, capitale sociale e ricchezza comunitaria dei territori

Approccio 
sinodale Discernimento

Pastorale 
Sociale e 

del Lavoro

Le Buone 
Pratiche 

(presenti e da 
scoprire/valori

zzare) 
diventano 
talenti di 
ecologia 

integrale per lo 
sviluppo del 

territorio
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